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TORINO, 1° NOVEMBLE 1871, 


I partiti in Francia. 
CORRISPONDENZA DI PARIGI. 

Se dobbiamo prestar felo agli ‘organi 
della pubblica opinione, accade ora in 
Francia il più curioso e notabilo feno- 
meno morale, Tatti i partiti, il Governo 
medesimo, sono soddisfatti del risulta- 
‘nento delle elezioni degli S di ottobre, 
tutti si rallegrano della vittoria e afer- 
anano che la Francia ha dato prova della 
na proforenza per essi, e che è debito; 
di ogni aluo partito il far atto di abdi- 
cazione. I. paitigiani dello monarchia 
‘pura confessano che alcuni dei loro capi 
più eminenti sono stati sgarati, mo tanti 
‘dei loro candidati secondarii furono eletti, 
che la bilancia pende tuttavia dalla loro 
parto. Gli amici della monarchia detta 
costituzionale e parlamentare, come sé 
altra. potessa esistere al nostro tempo, si 
rallegrano delle elezioni fatte nelle 
gole città, 0 affermano di aver por loro 
gli uomini illuminati. A loro velta i re- 
pubblicani radicali gridano diaver trio: 
fato nelle città grandi, e aflirmano non 
senza ragione di aver battuto dovunque 
i repubblicani moderati e fatto trionfare 
i seguaci del Comune. Quelli che menano 
maggior vampo sono i ropubblicani della 
specie del Sitcle, ciò sono quelli che 
bordeggiano tra i moderati e i radicali. 
‘Tutto appartione ad essi, radicali, mode- 
vati e ‘il resto. Amnoverano fra î loro 
tutti quelli che non gridarono Viva Na- 
uoleone! ‘0 vita Enrico Y! non sono 
neppur corti cle questi non siano per 
Tato, e sarebbero certamente, 80 i ont 
ci degli altri partiti fossero per gher- 
mire il potere. L'elezione del conte di 
Estournel è considerata dal partito re-| 
pubblicano come una vittoria, e il conte 
di Hesecques ha fatto sincera adesione 
alla repubblica, come-tutti i già candi 
dati bonaportisti, Hanno aperto gli occhi, 
tntta la Fianoia è ormai ropubblicana , 
questo (è an articolo di fede. Da ena 
banda il Governo crede o afferma di 
credere che la gran maggioranza degli 
eletti gli è devota, e chie nelle adunanze, 
dei Consigli generali troverà una nuova, 
mon dubbia consecrazione della sua au- 
orità. Può aver ragione o aver torto, 
sih dipenderà dagli eventi 
inor soddisfazione dimostra il partito 
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APPENDICE 
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UN MATRIMONIO SOTTOIL CANNONE 


ai 


Racconto del ‘secolo xvi 
elet 


NXII. (Seguito): 


Or come maî avveniva che il supplizio 
poteva aver luogo, e Iì presso aì paziente! 
stava dritto quell'omaceio dall'aria feroce 
che di certo era Il carnefice ? 

Appena Richelieu era stato iniormato 
della fuga dell'esecutore di glustizia, 
aveva detto fra i denti : 

— Ben giuocata; ma non così bene da 
vincere la partita, 

È dato ordine perchè tutto procedesse 
‘rigualmente nei preparativi del supplizio, | 
‘aveva incaricato il suo fido padre Giu- 
seppe di parare a quel colpo , cercando 
la dove credesse meglio un individuo che 
per amore 0 per forza, a qualunque costo, 
fangesse al tristo. ufficio. Non ci aveva 
pensato di molto il zelante agente del 
ministro : ma fattosi venire innanzi certi 
scellerati che.stavano per essere condan- 
nati alle forche per immani delitti di san- 
gue , fra loro trascelse egli stesso colui 
che gli parve avesse maggiore l'impronta 
della ferocia bestiale della morale de- 
eradazione, e gli propose, non che salva 
la vita, ma la libertà , se avesse voluto 
troncare il capo al condannato, Al mise- 











bonapartista, cho conosce meglio i polli, 
Jannu visto fur fiasco i migliori dei loro 
fautori e non fanno molto  assegnamento 
‘sogli antichi Joro candidati a cul s'è rin- 
novato il mandato. Due terzi. dei consi. 
gliori eletti agli 8 ediai 15, di ottobre 
avevano già goduto ll patrocinio dell 
pero. Che prova ciò? Solamente che 1 
pero non scegliova sempre i candidati 
‘secondo il sno genìo, che ne sceglieva 
talvolta anche fra’ suoi avversari, ginc- 
'ehò g'Î ‘eletti recentemente si dicono tali. 
PNon vorrei mancar di rispetto ad alcuni 
personaggi dicendo che imperialisti jeri 
‘Siano divenuti repubblicani oggi, © pre- 
ferisco credere che. fossero repubblicani 
sotto l'impero ed accettassero _jl patroti- 
nto del Governo per aftorzarsi meglio neî 
Toro ufficio © far prevalere le loro idee. 
Avevano proveduto che sarebbero divenuti 
i più fermi propagnatori del sig. Thiors 
è perciò adoperarono) in modo da’ soste- 
nerne la politica, ricevendo favuri, solle: 
‘citandone se fosso d'unpo, affine di poter 
fue valere i loro titoli presso gli elettori, 
la cui fiducia in essì non sarebbe sensa, 
È pienamente dimostrato ora che, invece 
d'ingaunare la Francia, cerbellarona l'im. 
pero. Chi avrebbe mai pensato ciò se i 
fogli radicali uon si fossero data la peno 
di provarlo coi loro inni di vittoria © 
‘sollo Jominose loro statistiche? 
Essendo satisfatti tatti i partiti, eg 
pare che non avrebbero a fare nulla di 
‘meglio che stringersi le mani e unisi 
per risarcito i da 
raccomandano inti 
concordia i monarchici, puri , 
inclinazione dimostrano i costituzionali , 
parla di conciliazione il Governo, nelle 
sue circolari e la raccomanda n’ snoi a 
‘genti, gli stessì bonapartisti dimenticano 
le fugiurie ricevute, pronti ‘a sserificare 
il loro sdegno sull'altare. dell'appello a) 
popclo. Esitano soltanto i repubblicani , 
ma renlmente non desiderano niente me- 
glio che l'unione di tutti partiti con lori, 
pronti come sono ad assorbirli tutti. Così 
tutti convengono nell’itea della necessità 
della concordia; ma per dir il vero ivi ter- 
mina la bnona intelligenza. Come si viene 
alla quistione del terreno ove tutti deb- 
bono trovarsi e come questo debba chia- 
‘marsi, eococi di nuovo alla confasione , 
la politica Babele manda di bel nuoyo le 
discordanti sno voci. Uno viola nna re 
pubblica provvisoria, perchè è ciò che ci 
‘divide meno. E un altro: che provvisorio? ] 


nifestano da, loro banda i monarchi: 





— fo sono la sovranità del popolo, 





generale, che la vera rappresentazi 


le corde dei violini. 





potere degli ultraradica 
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assenti nelle classi, medio dimostrano, 









della confusione. e dell'anarchia, 











che affinchè lo stato repubblicano non 


rabile parve quella la miglior ventura 
[che potesse sognare , e senza punto esi: 
tazione accettò : solamente, siccome egli 
non era sbile a maneggiare la lunga 
‘apadona a due mani colla quale troncavasi 
il capo ai gentiluomini condannati a morte, 
domandò gli si lasciasse usare un'ascia 
‘da macellaio , la qual cosa gli fu senza 
‘altro concessa, 

‘Ayanzavasi lento, in mezzo a quel 
l'ondeggiare di teste, in quell'alto si 
Jenzio che ho detto, il ‘carro fanereo; ed 
‘Anna Metilde, pallida com'era. pallido 
‘quell’uomo che menavano a morte, im- 
mota, come di marmo, glì occhi sbarrati, 
colle mani contratte serrando la_ pistra| 
del davanzale , lo fissava, lo fissava, 
‘quasi non potesse ancora persuadersi che 
fosse proprio lui, che là stava quell'uomo 
sulla cui testa ella aveva concentrato 
tutto il sno avvenire, è che quella testo 
andavano în quel momento, li-stesso, in- 
nanzi ai suoi occhi, a farla balzare dal 
‘tronco. 

Suo padre la prese per-un braccio, vo- 
lendo trarla di lA: ma ella resistette, 

— Vieni, l6 disse; allontaniamoci. 

— No: rispose Matilde con voce sorda, 
‘aggrappandosi. più ferte ‘al davanzale: 
\vo' veder tutto! 

A seconda che il carro a’inoltrava in 
mezzo a quella, folla, il giovanile a. 
petto del condannato, che aveva ‘appena 
ventisei anni; la nobile 0 ferma ema fi- 
[gara, il mesto benchà superbo sorriso] 
con cui guardava innanzi a sè il tro. 
‘mendo spettacolo di quel palco di morte; 
venivano cambiando in un’ pietoto inte: 





rità che e quel fatale. momento era 
‘quelle belle sembianze un'attrattiva 








‘in un solenne corteo. 


‘con un Îeve cenno del capo, 


il piodo sopra il primo scalino, ma 





i cavalleggeri gli facevano un cerchio 


pillo al cielo, rideva un bel 








cielo gli: potesse venire uno scampo, 





rosso quella onriosità orodele ‘6 quella 
feroce aspettazione onde poov prima ara 








Se la Francia. vnol essere salvata deve 
riconoscero i principi tradizionali.— Hu 
-[sonza dubbio qualche cosa di buono nel 
n-|principii tradizionali, ma vnolsi aggiunger 
‘ad essi uno rpitito liberale e delle Isti- 
tazioni parlamentari. — Finalmente s'alza 
una voce sovra tatte.le altre © selama! 


solo lo rappresento e lo. personifico , 
fo sono il diritto e îl socialismo, le li- 
bertà e la forza, i dritti popolari sono 
dritti divini. Vox populi , vox Dei. Fra 
tutte queste voci discordi è facile lo icor- 
‘gere lo difficoltà in cui si trova il capo 
della banda.e se ialvolta va fuori di tono 
o salta qualche pagina di musica vuol 
‘essere perdonato E poi non bisogna di- 
menticare che noi siamo ancora alla prova 


varrà più tardi, quando si seranno messi 
in ordine i flauti e si saranno rinnovate 


Se v'ha qualche cosa che fuccia ratro- 
‘cedere I’nnione e l'armonia fra i politici 
virtuosi egli è certamente l’anmento del 
nelle grandi 
città, Si dimena molto il partito di cui 
‘e»porione il Gambetta e pare che con 
mezzi legali abbia riguadagnato la po- 
nè che aveva perduta cogli ascessi 
timenti 
i radicali hanno la maggioranza nei Con- 
sigli generali, e questo cagiona alquanta 
[ansietà ai conservatori. Ma quest'analetà 
viene troppo tardi. Essi avrebbero fatto 
meglio accorrendo alle elezioni. I molti 


less poca previdenza e inducono a cre- 
dere incurabile l’indolenza del popolo] 
francese. nel fari propri afiati. Stante 
tale indolenza i pensatori politici si sde- 
guano è invocano il terrore. Dicono, © 
von ragione, che il suffragio universale, 
‘osa ‘sempre pericolosa, diventa uno stro- 
‘mento fatale di istruzione nelle: manî di 
‘in popolo fra cui le: persone illuminate 
‘si rimangono dal rendere Il partito, N: 
(Governi repubblicani in ispecie è perico- 
loso il lasciare la direzione degli affari 
‘ai faceendieri ed agli ignoranti, Essi me- 
nano diritto al dispotismo, male minore 
È ne 
«ossntio persuadere la gente in Francia 


‘converta in cesarismo occorrono perma- 


aree III e 


‘animata tutta quella gente; al silenzio 
del primo istente era successo un su- 
‘antro pieno, ditemmo' quasi, di pietà e 
di emozione. Chalais guardava intorno, 
Sicoro, calmo, con espressione di nobile 
fierezza © di coscienza di sua superio 


più. Se non fosse stato del suo pallore, 
cui facevano spiccare di più gli abiti 
tutto nerî, ond'era vestito, si sarebbe! 
potuto dire che non altrimenti era il su0|g) 
‘contegno, quando, compagno di cacoie e 
di giuochi del re, favorito. oltre ogni 
cortigiano, veniva a fianco del monarca| 


Fissò egli bon bene il palco, e il ceppo 
fatale su cui il panno nero, e lo salutò 
sorridendo 
‘amaramente, quasi ironico ed insieme am- 
abilmente superbo. Il carro era giunto a 
‘piè della scala che saliva sull'impalcato: 
senza volero che nessuno lo aiutasse, Cha- 
lai scese giù d'un salto, e tosto poi pose 
ora 
sostò, um istante; girò intorno lo sguardo, 


ferro; sollevò in su gli cechi, ad oguuna 
delle tante finestre che si aprivano su 
(quella piazza erano due, tre, anche quat- 
tro testo che lo guardavano: volse lo pu- 

reno e get 
‘tava sprazzi di luce uno splendido sole. 
|Parve che cercasse se dagli nomini o dal 


‘poichè ebbe visto che nessuno più era dal 
perarai da nessuna parte; cedere un mo- 
[mento alla stretta dell'angoscia. e della 
‘disperazione, Il sacerdote che lo. vide di- 
'ventare.ancora più pallido e credette ve- 





ta d'topo rina repubblica definitiva. E un nenti raganato di tatti 1 cittadini devoti 
terzo: non solo definitiva , ma sacra, di- 
vina, incontrastata. Simili pretensioni ma- 


alla patria ed attivi. Tutti dovrebbero 
‘attendere alla cosa pubblica, come ì Ro- 
‘mani nel foro, sopporter mali, sottomet- 
tersi a sacrifizi, gittar tempo, danari, la 
vita ne fin d'uopo. È una forma di Go- 
verno che esige vigilanza, diffidenza, ri- 
gide virtà, assorbimento. dell'individui 
nell'essere (collettivo e non sarà mai re 
pubblicana una nazione che non possiede 
‘tali qualità. Ciò spiega le vaghezza: dei 
Francesi di abbattere la repubblica to- 
atochè l'hanno istituita. Si sentono essi 
‘a disagio sotto essa e quando sono obbli- 
gati n pensare, da sè, ad operare da sè, 
‘ad avere una volontà propria, a formarsi 
un'opinione sugli uomini e le cose, git- 
tino via la soma Il più presto che; pos- 
sono esi abbandonano al primo salvatore 


che nî presenta. E volendo essere salvata 
in tal guisa la Francia si perde. 


Alcuni discreti nomini anno impie- 
gato ii loro ingegno a prevenire questa 
calamità e determinato, di fondare nna 
‘scuola, di scienze. politiche. a Parigi, Se 
ne pubblicò il prospetto, si chiese ed ot- 
tenne incoraggiamento. JI signor Gnizot 
mandò loro una lettera, di congratula- 
zione, e il Governo, di oni è necessaria 
l'autorizzazione, non trapporrà. ostacoli. 
È la cosa migliore che possa, fare. Una 
fatituzione di quel genere otterrà meglio 
lo scopo se sarà opera privata e non del 
Governo, Nel 1848 il Governo fondò a 
Versailles una seucla d'amministrazione, 
ove s'impartiva. l'istruzione su totti 
soggetti. che saranno trattati nella seuola 
di scienza politica. Quella scuola, ove 
insognavano, melti valenti professori, fra 
sui parecchi verranno scelti per la muova 
scuola, non produsso tutti gli effetti sa- 
lutari che se no speravano, pochi. dotti 
uscirono da essa è non ho; mai udito che 
alcuno di essi si sia grandemente segna- 
lato. Non è questo tuttavia un buon mo- 
tivo per condannare affatto quella scuola, 
come sì fece dopo il colpo, di Stato. Egli 
& vero che era essa, divenuto nn centro 
di opposizione liberale e le idee liberali 
peccavano a quel tempo per. socesso. La 
nuova scuola che si vuole regalare a Pa: 
rigi è alla Francia sarà pure un centro 
di idee liberali, ria non di opposizione e 
sele idee dei fondatori non saranno di- 
vertite dalle loro buone iutenzioni sarà 
un luogo d'istruzione e di studi severi. 
Non vi s'insognerà. la politica di oppo- 
sì sizione, ma ciò che è necessario sapere 
per comprendere le materie politiche, le 
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derlo vacillare, gli fa sollecito più ac. 
costo e fece a Sostonerlo sotto. l'arcella; 
ma al tocco di quella mano, il momento 
di debolezza, se pure lo aveva avuto, 
‘cessò di botto nel ‘condannato che si mo- 
‘atrò in tutta la sua energia. Con un atto 
cortese rifiutò l'aiuto del preto, e costui 
allontanò’ da sè, e quindi ‘spedito, in dne 
salti montò la scala © si trovò sul palco 
‘a dominare tutta quella turba accalcata 
che volgeva in lui uno sguardo di mi- 
© di migliaia d'occhi. 
Chalais stette un momento a mirare 
‘quel mostro immane al quale stava per 
‘essere uno spasso la sua morte, ed un 
subito furore contro gli uomini e contro 
la fortuna lo assalse; si avanzò fino al- 
l'orlo del palco e levando la mano. ad 
acchetare Il tumulto che s'era levato di 
nuovo vario e si potrebbe dire fremente; 
‘accennò parlare. Un silenzio maggiore di 
‘quello che era stato pochi momenti prima 
regnò tantosto. 
Tl condannato gridò in mezzo a gnel 
‘silenzio: 
— Muoio innocente: del delltto apposto- 
‘mi; muoio perchè ho voluto liberare. la 
‘Francia dalla vergognosa tirannia dello 
scellerato Richelieu; muoio perchè nobili 
e pleboi in'Franoia oggidi sono una ma 
dra di vili che si curvano e baciano lo 
stafile che li porcote. Voi stensì che state) 
‘qui a mirare questo mio ingiusto sup. 
plizio; siete codardi; che ‘se ‘alcuno. fral 
e |wol non è tale, gli lego il nobil compito 
di vendicare col mio il sangue già sparso 
dalla nobiltà francese, di vendicarlo nel 
‘sangue di quell'infame. 
Fu interrotto, trascinato indietro ; lo| 
si volle jnglnocchiare a iorza per fargli 
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leggi generali chie. regolano lo ;svolgi- 
wento delle nazioni, Ja teoria dei bilanci, 
‘nozioni sui trattati, legislazioni politi 
he: e civili comparate; ciò che riguarda, 
le jatitazioni militari, amministrative e 
menicipali. È ua complesso delle cogni- 
rioni necessario a tutti coloro che vo- 
Sgliono attendere alla cosa pubblica, quale 
clie ne sia la condizione, e cui pochi 
biuwi in Franeja posseggono. Questa igno- 
ranza contribui. assafssimo, alle nostre 
Fivolurio i, ai nostri disastri ‘e. un'sti- 
tazione di quel genere metita quindi il 
massimo incoraggiamento. La difficoltà 
‘consisterà nel trovare gli studiosi. Molti © 
Sarebbero se vi si mandassero quelli che 
vogliono impacciarsi di cose pubbliche 
‘senza saperne un acta e si travagliano 
‘di governar gl'imperi senza conoscerne i 
(condni, i mezzi, le obbligazioni, verso î 
vicini. Fondata la scuola di solenze  po- 
litiche converrebbe forse obbligare a fre- 
‘quentarla i deputati e i ministri. 


ITALIA — 


Cambiano, 31. 











TI 99 ottobre fu per 
'auesto pnese giorno di profondo, lutto. T me- 
sti rint cchi dolo campane sonuaziavano dhe 
rasi spenta una prezionissima esistenza, quella 
[cl dittor Giovanni Torreri. Da ben ciren 
Hora lustri professiva egli in fauesto. vi!lag= 
Igîo.la medicina, aggiungendo allo profonde, 
Agienzà, & leraia ed attività non comune, Ban: 








ché velata dalla sua grande modestia, in lai 
rifulsero le più specchiate. virtà, Padre, più 
[ehe medico dei poveri inf-rmi, loro, le. molte 





© molte volte dispensava in: un coi seccorsì 
‘ella scienea, quelli noti men necessari. © 
‘stringenti che'gli suggeriva la sua inessuri- 
dile carità, L'Amminiatrazione cimunale, non: 
dl ‘ dello: istitu: 
Zioni caritatevoli del pusse l'ebbero memo 
bro diligente ed operoso, Brevo ma fatal mor- 
bo lo:rapì nella non ancor grave età d'auni 
[71 all’affetto di tutti.. Ua lungo corteo; dirò 
meglio, il paese intiero, dai. bimbi. dell'Asilo 
‘lle autorità del Comune, concorsa a; render- 
gli gli eatremi onori, accompagnandone rive» 
renti la salma. 

Posra quest'ultima. dimostrazione. d'affetto 
© di atima essero di conforto ai parenti ed ai 
‘itmerosi amici che, piasigeranno per. lungo 
tempo in Joi un'amara e dolorosa perdita: 

Cavallermaggiore,. 81. — Lunedì 
sera il treno da Torio a Vuseo vicino alla 
stazione dî Cavallermaggiore passò, sopra ta 
(Capo masiovra che attra veraava la linza, 6-10 
tese immediatamente; cadavere. 
Brisighella, 28. — Scrivono al Raven- 
nate 
Verso lo ore.7) pom. del 31 andante; que- 
sto paese fu contristato da tin orrendo mis- 
fatto. Da duo sconosciuti, armati di coltello, 
veniva consumata una grassazione a domicilio 
del contalino Colombari. Fraricesco, d'anni 7 
‘e dopo avergli depredato uno schioppo ela 
somma di L. 300 /im biglietti di banca, i ma- 














‘porre il capo sopra il ceppo; ma egli re- 
‘istette, e respingendo i manigoldi che 
‘osavano mettergli lo mani addosso : 

— Indietro, gridò, da me stesso m’ac- 
concerò a ricevere il colpo mortale: che 
nessuno mi tocchi, 

L'emozione era tanta in quella folla, 
‘che non ostante l’insulto lanciatole, era 
‘durato in essa l'alto silenzio, così che di- 
‘atintamette s'udirono queste ‘ultime. pi 
role del condannato. 

Gettò ancora uno sguardo in giro, un 
ultimo saluto al mondo ed alla viti 
— A to: disse poscia all'uoino che 
veva assunto di mozzargli il capo: bada 
di far ben 
E quindi Enrico di Chalais, inginoc» 
chiatosi sul cuscino posto prenso al ceppo 
fatale, pose su questo tranquillamente il 
sno capo leggiadro di ventisei anni. 

Più alto che mai era il silenzio; pa- 
reva. che quelle tante miglinia di persone 
nemmeno più respirassero. 

‘A quel punto parve mancare ad\Anna 
Matilde quella fiera forza d'animo che la 
‘Rosteneva; fece nn movimento come per. 
tirarai indietro, e recò tuttedno lo mani, 
a coprirsene gli occhi, Suo padre tornò, 

‘a sollecitarla di levarsi di colà; ma ossa: 
‘nuovamente rifintossi. 

— Debbo star qui... Debbo assistere 
ad ogni cosa,... Io ho raccolto le suo pa- 
role, io accetto il suo lascito... Tovoglio 
veder colare il suo sangue, Rs 
Quando tolse dagli occhi 16 mani; la 
figliuola del conte d'Avranches vie, Iuo- 
cicare in‘alto sopra ‘la testa d’ Enrico il 
‘filo d'una rozza mannaia ed: abbattere], 
mandando un rumore sordo. e' cupo. 
(Continiia) | * ‘Fuviò Acco, 
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Jendiiai barbaramente, 1b\trusidavayio co) 
di coltello ‘alla gola, Anche: alla, 
Colombari fa vibrato un' colpo al 
‘sandole: ina ferita guaribile in 20 gi Î 

Le iavestigazioni del delegato locale di 
P. 8. hanno conatatato con laminose “prove! 
Ghio nai alano stati aleani cortadini di Bri 
ighella, i quali sotto pretéato, di. nimicizia. 
‘erano introdotti in casa del. Colombari. 

T reali carabinieri di Brisighella, Xognano] 
e Ri, dopo attivismo indagiul. giune-ro 
‘ad arrestarli e metterli in potere della pui 
tiva giutisia, dopo ter sequestrato loro a: 
duvienta, ‘armi @ la fane intrisi. di. ssngne, 
‘nonché il danaro stato rapi 























ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del #4 ottobre reca: 


1. Un regio decreto, (n. 492); dell'8| 
ottolire, del eguente tenote: 

TI prezzo della tassa di affrancazione dal ser. 
viziu di 1° categoria per la leva della clnsse 
1881 è stabilito ia lire duemila cinquecent . 

2. Un reglo decreto (n. 494) del 22 
ottobre; così concepi 

‘A partir dai 1° novembre, ia notificazione 
di atti giudiziali al ministero della guerra, 
per quaito concerne gli ufizi, che, giusta lc 
notificazioni pubblicate il 18 giugno e 29 ot. 
tobre_ 1871 nella Gazzetta Ufficiale del regni 

188 ‘288, simo, trasfy rito: in Romi 
fatta in persuia del direttare capu delli 
divisijuio personale, servizio! interno e_ giuti: 
lazioni, e per quanto concerne gli uffizi che | 
rimangono provsisori\ mente iu Firenze, la no. 
tifcazione degli atti in diecurao sarà f'tta in 
pereoia del capo-sezione incaricato del seri 
zio interno. dello, atesso ministero in detta 
città, 

9. Tn regio decreto (1. CXXVM, 
parte supplemeitare) del 10. settembre , con 
‘tuî'è riconosciuto come Istituto eduvativo fem 
minile il Conservatorio del Cnore di Gerù e 
Maria in Sauta Maria Capua Vetere, 

4, Um regio decreto. (n. CXXYII 
patto anpplementare) del 17 settembre ,, co 
sui è autorizzata la-B inca popolare. cospera- 
tiva agricola commerciale istituita in Turroni 

5. Nomine nell'Ordine equestre della Cu- 
zona d'Italia, nel personale militare e nel gin: 
diziario; 





























CRONACA CITTADINA 


Mostra calligrafica. — Sappiamo 
cho) domenica scorsa ebbe luogo 1a riunione 
dei membri dell gitirì artistico calligrafico , 





composto dei signor 
Peyretti cav. Selastiano, colonnello ; 
Serra, car. G. G., R. impiegato; 
Valabrega proî. Raffuele, impiegato; 
Ghiron prof, Teodoro , perito catligrafico; 
Torelli Domenico, ufficiale in ritiro; 
Levi Salvatore, perito calligrafico ; 
Voltolini prof. Alessio, contabile; 
per decidere mul merito! comparativo dei lavori 
‘# penna dei concorrenti espositori alla mostra 
rtistico didattica di calligrafia, promonia pe 
i prima volta in Italia, fra) cultori e di- 
lottanti dell'arte del bello sorivare dalla Lega 
Flodidattica nazionale, col concorso di molti 
illuatri e benemeriti promotori di tale ari 
per quindi proclamare i varii premi stabiliti 
pei migliori ‘lavori ivi esposti 
Ssppiamo inoltre che domenica n. v. (5 no- 
vembie), giorno della chiusura definitiva di 
‘tale modesta, mostra. ;; per: easero poi risperta 
alp. v. ottobre, avrà luogo alle ore $ pome- 
ridiane Ila distribuzione. dei relativi premi in 
presenza del Comitato accademico, dopo di 
‘che ln maggior parte dei soci onorari! e degli 
espositori. effettivi si rinnirà in fratellevole 
‘souvegno per ui amichevole banchetto al luogo 
clie verrà. indicato agli aderenti del pranzo 
sociale. 


ce Bello arti. — Rammentismo at no.| 
‘atri concittadini che nel locale della Società 
della Zocca, sta sempro s- 

orta l'esposizione di una collezione di dipinti 
più grandi e colebri maestri. L'introito va 

= benetitio del Ricovero di meticit; concche 
nen si deve perdere quest'occasione. di. fare] 
un'opera di carità ed insieme di visitare uns 
raccolta, di cspolavori di inestimabile pregio. 


« Ferrovia Torlno-Diriè. Oggi 
1° novembre, entra in vigore l'orario invernale 
della ferrovia Torino-Cirié coi servizi d’omni- 
dis in coincidenza per Front, Busano, Val- 

, Cuorgnè e Pont, Vi sono soi partenze 
da Forino per ogni gioro feriale, ed'otto nei 
Sestivi, così regolate, Nel mattino dei feriali 
alle ore 6 — 8,90 — 11: nel pomeriggio alle 
1,10 — per la Veneria 3,30 — 6, Nei festir 
‘una partenea alle ore 1,10 e 8,20 pom. 


<» Temiri. — Ieri sera ebbe Imogo al 
Vittorio: Emanuele la prima. rappresentazione 
del Ballo in maschere coi. medesimi artisti 
del Ruy-Bla, più la signora Ridolfi, a cui 
fa Affiduta la parte del peggio. 
L'esscuzione se non destò grande entusia- 
- Lu. 8500, cOme ognuno si aspettava, piacqne mel: 
Eldo, © tto la signora taraialibaseerti, 
© ohoila “Mariani, il tenore Torressi, il baritono 
Cappelli, ottennero applausi © chihmate all 
scena diverso volte, Se vi fosse un po' più di 
aflatamento © direzione, l'assieme dell'opera 
‘scquisterebbe doppio valore. Ma ciò forse si 
otterrà colle seguenti rappresentazioni. 
“Tori fummo male informati dicendo cho il 


















































5onido Dallo della stagione, d'inminente Yap 
Sresentazione; foose I Hrafima di Moxtplattt, 
fuontze fl groa ballo attualmente in. contertò 


nl Vitoria è la ola Nas Errere tumto 
mm est 
Il debutto di madamigella Sydney, grind 
coquette "alto Seribo, incontrò. eri" sera nel 
“Svpplice d'une femme i favori del pubblico, 
sempre peco numeroso È ut prata: di me 
upe 


© rito che fa degna corona alla 
muori Terria e Coste. 

La compaguia Sudowaky chludera ieri sora 
al Gerbivo Il suo coro. di rappresgntazioni 
colla Legge del cuore di Di I. E super. 

fiuo il dire che il pubblico salutò con vivi ap-| 

plausi ‘il Rossi, il Ceresa, la Campi, il 

schini, e nella fursa ji mimpatico 

Claut, ia attestato di quella stima © riar- 

Fo. aste curi pe ira 
sugarii seguano tntri 

valeoti interpreti del teatro rammmatico” 
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lonte Emantel cul siamo lieti di rivedere sulla 
‘scena dopo tanto tempo. 









Morti denunciati all'uflzio: dello stato civili 
il giorno 90 ottobre 1671 

Bertola Maddalena, d'ani #1, di Tori 
‘henestante — Peyretti Marianna, id. 43, di 
Capua — Lettel Eurichetta, id. dé, di Milun: 
— Dughera Teresa nata Vangher, id. 70, di 
Torino — Vigna Vincenzo, | di MAGIA, 
‘lì giziunfe — Cibrarii, Antonio, id: 89, di Vi 
sell, bracelanto — Cora Cesare, id. 27, di 
Niello, legatore di libri — Più: 4 miuori 
im 























Yancite dichiarate all'uffizto dello stato cioni 
il giorno 31 ottobre 1871 
Maschi 19 fowmine 19 — Totale 95, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all''Onmervatorio aatronomico di Torino 
metri 978 sul livello del mare; 

Ri ottobre 1871, 
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87| Bd. ip. 
pale 
sara 
RL 
el 
i 
el 
SEL 
197,614 9,5] 6,4) 66 lealma ‘copert. 
—. Si 
rst assi, 


‘Acqua caduta mill. 0,0, 

Minima della notte del 1'+ 81. 
Bollettino astronomico. 

(Temao medio di Roma), — 2 rovembra 1871, 
Nascaro del Bole, ote 7 0 — Passaggio 

al meridiano, ore 19° è — Tramonto ora 8. 
Nascere della Imm 8 81 sera. 
Passaggio al meridiano, oto 8 4Î matt, 
Tramonto, ore 11 47 matt. 
Giorno della Luna 50 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
s- 

Si previene clie, come da'avsiso 29 ultimo 

[scorso aprile, col giorno di domenica 29'c7- 

rente elbero termino ì freni festivi. portati 


* | dall'avviso nfedesimno. 


Torino, 80 ottobre 1871. 





Ci serivono: 

Roma, 29 ottobre. 
Le nomine fatte dal Correnti per la 
Università romana suscitano nna vera) 
tempesta. E davvero non potevasi fare 
cosa più intempestiva e gravida di mal- 
‘contento. Gli stessi, colleghi sono assai 
indispettiti di una risoluzione presa a loro 
insaputa, perchè essi non si sognavano 
‘neppure che una questione di insegni 
mento ‘universitario fosse per assumere 
carattere politico. La giustificazione che 
il Correnti adduce ata nella sna-buona| 
fede e nello intendimento onesto che egli 
‘ebbe, a suo dire, di far cessare lo scan- 
‘dalo dei professori sistematicamente ai 
‘senti dalle loro cattedre. Egli si studia di 
‘ammansare i più feroci, mn è a preve 
dersi che si dovranno modificare in parte 
le nomine fatte. 

‘L'Università piccola ed ortodossa che 
‘Sì vnole istituire al Vaticano è ben Iungi 
dall'essere vista di mal occhio dal Go- 
verno. So che il Sella, discorrendone , 
‘espresse il. desiderio che quella istituzione 
si consolidi, e finisca per assorbire i va- 
rii collegi stranieri che sono in Roma 
‘sorgente di quistionì infinite coi varii 
‘governi, e che sono amohe, fino ad un 
‘certo punto, d'Impacelo alla. organizza- 
Izione definitiva dello insegnamento civile. 
11 male si è che si dubita molto dello 
zelo pratico dei promettitori lavghissimi 
di oltremonti, e che coi buoni ma scarsi 
‘elementi, forniti dall'ostracismo del Go- 
Yerno italiano; mon si può farnolla di 
‘serio e di stabile. 

Intorno agli accordi interventi tra jl 
Sella ele Ranche per l'assunzione. del 
servizio delle tesorerie, mi si dice. che 
‘principalissima ragione per cni la. Banca] 
‘nazionale si indusse ad accettare condi- 
zioni ben più miti di quelle: volute da 
essa in addietro, consiste nelle difficoltà 
‘che gli sono presentemonte mscitate dalle| 
incertezze e dalle Incune esistenti. nelle 
norme dei snoi rapporti colla Banca ro- 
‘mana. Le consuetudini ed i regolamenti 
stessi di quest'ultima sono di jmpedi- 
mento alle operazioni cho Ja Banca na- 
nale voglia fatroprendere culla. piazza 
‘di Roi 

Basti sapiro che {a Banca romana non] 
‘cambia del suol biglietti che per 30,000) 
































lire al giorno, fu guisa che a sua volta 














la ‘Banta nazionale miéatro. ticcetta’ î bi- 
(gllettixòmanl pei pagamenti, non più ac- 
‘cttarli allorquando sl tratti di una'Opera- 
gione. Eppure i biglietti sardi sono qui 
rariusimi è le Banca nazionale spera con| 
ragione che, assumendo il servizio di te- 
soreria, le verrà fatto di trovare. nno 
sbocco maggiore ni biglietti della Banca 
romana, e che intanto: sl troverà il modo] 
dî far cessare una. condizione di cose 
così anormale. 

Poichè i giornali si ocowpauo dell'af. 
fare del Zaurium , giova sapere che gli 
interessati italiani hanno rinnovato le 
loro riserve presso il nostro Governo, 
nell'occasione in cui si consentiva ache 
il. Governo Greco fntraprendesso esperi- 
‘menti sul luogo , per. vedere se gli coî- 
venisse, o meno , di persistere nell'ordi- 
nato incameramento di quelle miniere , 
© meglio, di quei depositi di antiche mi- 
niere. 

















Oredinmo poter asserire | che al principio 
‘novembre il siguor Ni 
malgrado le voci sparse di un cambiamento di 
posizione di quel diplom d'Italia) 











I documenti pubblicati nella Perscreranza, 


@ che noî abbixmo riprodotto, hanno fatto 
molta impressione nelle fore diplomatiche. 
‘Sabato; SO corrente, è stata firmata una] 
'fonvenzione tra il Ministro dei lavori pubblici 
‘ il Miulstro delle finanze da. una parte, e fl 
[Direttore generale delle strade: ferrate. Mori-| 
‘dionali dall'altra, colla quale é filato ‘al 
‘quella Sccietà, a partire dal 1° gennaio 1879, 
l'esercizio delle strade ferrate Calabro-Sicule. 
Teri ancora il Direttore generale delle Me- 
ridionali comm. Fona, ebbe una conferenza 
‘col Ministro dei lavori: pubblici (Corr, fat.) 


Altri due giornali lasciano Firenze: il DI 
ritto! le Finanze, Col 1° novembre si pub: 
Uliheranno in Roma. 

MOVIMENTO, COMMERCIALE. 
‘Abbiamo ricevnto il prospetto del movimento] 
del commercio speciale d'importazione ed ea 
portazione.néi primi nove mesi. dell'anno. 

I risultati ne sono i seguenti: 

Importazioni milicaî 698 nel: 1871 contro 
‘658 milioni nel 1870. 

Esportazioni milloni 788. nel 1871 contro! 
569 milioni nel 1870. 

Nei primi nove mesi del 1871 si ebbe adun- 
1a aumento nelle importazioni di 95) mi- 
lionî, e di 220 milioni pelle esportazioni. 

Mentre nel 1870 lo importazioni superarono 
lo esportazioni di 190 milicni, nsl 1671 que- 
sto superarono quelle di ben 50 milioni. 

È il risultamento più favorevole che fiuora 
l'Italia abbia ottenuto nel suo commercio in- 
‘ternazionale. 

Nello specchio del movimento si osserva 
un'esportazione di cotone in futda per uu vs- 
lore considerevole, mentre non. è che un com- 
Mneroîo di transito e non di consumo; me que- 
‘ta differenza non altera la ragione delle ci- 
fre poiché il cotone destinato al transito è 
otato così nelle impertazioni come. nelle 
esportazioni. 

Negli olii, acque e berauilo l'aumento delle 
esportazioni ‘è stato da. &5 milioni a 119, nelle 
(ote e relative. manifatture è stato ds 168/a 
270 milioni. Si devo, di certo in gran parto 
‘a questo soddisfacente incremento delle espor- 
tazioni di prodotti nazionali il miglioramento 
della valuta, cesîa la diminuzione dell'aggio, 

Lu somma dei diritti doganali riscossi nei 
‘primi 9 mesì del 1871 è stata di L. 57,001,246) 
‘contro L. 34,072,500 nel 1870, donde 
‘mento dî 8 milioni. 

































CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
tra l'Iwperatore e il Re d'Italie. 
(Questione roman). 
(Seguito) 
Firenze, 28 ottobre 1867 (cre 8/10/8;): 


4.5. M. l'Imperatore deî Francesi 
@ SE-Clond. 


Credo che avrete già letto il mio proclama 
‘d'ieri, di cai, sono certe, sarete soddisfatto: 
Nello stato attuale dell'opiuione. pubblica in 
Italia, mi sarebbe impossibile, senza correre i 
‘maggiori péricoli, rinunciare. all'entrate sul 
territorio romano, se le trappe di V. M. sber-| 
(cano a Civitavecchia, Secondo gli ordini che 
ho daro alle mie truppe, 6 qualora V. al. lol 
voglia, le complicazioni ch'essa. teme noa sono) 
per multa a .temersi. 

To dubito cho Garibaldi possa. tanto. fucil.| 
‘mente èntrare in Roma. In ugui caso, sia chel 
li ceenpi 0 non occupi, tutto potrebbe acco- 
Imodarsi, se Y. M. vuol fare ura proposta per 
regolare gli afleri di Roma, 

Saint Clond, 28 ottobre 1647 (ore 5 pom,) 
A S.A. il Re d'Italia, a Firenze 

TI problema di V. M. può dar luogo a false 
interpretazioni. Non 0'è che la: riunione delle 
Potenze che possa ora risolvere Je. questione 
romana. 

To non posso non inaistere presso V. M, per 
regalarle i pericoli d'un doppio intervento. 

To penso come voi, che bisogne evitare un 
conflitto tra i du» eseroiti. 

+ Narotzo: 


Nota dell'Imperstore. 
Ondiai dati al generala Fleury mandato ip 














ie in'Ttalia: Ga hota è svritta da Conti. 
‘missione ‘che j0/ ad s1 genbtale: Fiouty | 
ha piuttosto ‘nm catattetò confidenziale thè 
officiale, com ‘nnella ‘oîdè ho. incaricato jl 
principe Napolkone alcuni mesi fa. Essa co 
‘siste nel fare al Re d'Italia e a’ suoi mini- 
tri della dichiarazioni categoriohe le/ 9° dari 
loro dei consigli inspirati da nn vero inte: 
resse per la prosperità. d'Italia. 

Coteste dichiarazioni sno le segnenti: L'Im- 
peratoro, per convinziono come. per. interesse 
politico, mon può abb donare} Santo Padre 
è vilgerà tutti i suoi sforzi nd impedirlo di 
lasciar Roma, 

L'Imperatore eseguirà fodelmenta. la. Con- 
venzione del 15 settembre, persanso che, dal 
‘canto sun, il Governo italiano manterrà i suoi 
impegui e farà anzi di più. La sma i fuenza 
‘anl partito liberale a Roma è immensa, e l'Im- 
peratora ben sn che dipende da Ini l'impedire, 
Tn questa qualungua rivoluzione, Se per 
tanto, partite Te truppe francesi, il Papa fosse 
costretto a ritirarsi în segnito ad win som 
sea, l'Imperatore mon esiterebbe ‘a. ricon-| 
‘durvelo colle ste truppe. A questo fine 1n- 
‘cierì sempre tra Tolono e Maraiglia ‘90,010 
‘nomini, pronti ad essere trasportati w Cirita- 
vecchia alla prim chiamata. 

L'Imperatore crede equo; che l'Italia. rim: 
orsi al Papa {l debito delle provincie suness, 
'a partire dai giorno în cui le annengioni sono 
state fatte, Sintantoché In quistione del de 
bito non sia sciolta, non essendo eseguita la| 
Convenzione del 16 settembre per parte del- 
l'Italia, le troppe francesi rimarranno n 
Roma 





























Consigli da dare; 
Consigliare il Re di mostrare maggiore è 
nergis, di pretere in mano il Governo dello 
Stato, di diminnire le sue spsse e di restan-| 
rare lo fiaanze; di tatendersi' con Roma sulle) 
quistioni religiose; di ripigliare i negoriati 
Vegezzi; d'ammettore i vescovi nello. diocesi, 
senza esigere; da loro il giuramento, cstacolo 
inutilo a sollevare. 
Se il Governo italinno cammina ia questa 
via, può esasro sicaro della simpatia e del- 
l'appoggio dell'imperatore Napoleone; se no; 
no. 
Non è d'uopo dire cle il Goverao francese] 
farà tuiti i euol sforzi onde indurre. il Fapa 
a delle concessioni che rendano; possibile una 
ricorcilfazione coll'Italia. 

CRISI AUSTRIACA. 
Le notizie di Vienna, pur constatando la! 
(situazione assai critica del Governo austriaco, 
‘non giustificlerebbero puato i timori espressi 
'àa qualche giornala d'imminenti tumulti-e di- 
‘sordigi in Boeinià, L'agitazione finora è tutta 
morale, e nalla peranco lascia prevedere che 
essa debba degerietate in disordini materiali. 
Tu certi circoli diplomatici pretendesi che_il 
[Gabinetto di San Pietroburgo. tenga. dietro 
‘agli affari d'Austria com uu interesso altret- 
tanto vivo quanto quello del Gabinetto di 
Berlino. Ed aggiungesi che, so la Prussia si 
[mostra benigna verso i eudditi tedeschi del- 
l'imperatoro Francesco Giuseppe, dal smo canto 
la Russia non si mostra meno. benigna verso 
i sudditi slavi. 
Il Fester Lioyt ba le seguenti notizie in 
terno alla formazione dell nuovo, Gabinetto 
isleitano, ch'egli dice d'avere attiute dalla 
miglior fonte viennese : il signor. Sclmerlin 
‘hon è stato, per'ora contemplato in ‘alcuna! 
‘dello combinazioni. II nuovo. Ministero sarà! 
transitorio, e la darata, del medesimo sarà 
(piuttosto assai lunga e non senza un certo uso 
del potero governativo. La parola. d'erdino do) 
‘nuovo, Gabinetto sarà : fermo attaccamento allo 
‘Statuto, mantenimento del principio di conci- 
lazione, e totale abbandono. dell'azione poli: 
tica iniziata da Hobenwarth, 

Al Lloyd ungherese viene riferito da Vienna, 
che il conte Hobenwarth abbia pregato l'im. 
peratore, affuchè la chiusa delle funzioni di 
'esto ministro sia congiunta con un'amnistia | 
) monarca, onde testimoniargli l'alta 
uvrebbe di conseguenza incaricato 
‘Hoenwarth di presentargli le 5ue opinioni în- 
torno ai relativi passi da intraprendersi. 

I fogli francesi credono che Beust, malgrado] 
le interviste di Gastsin e di Salisburgo, sia 
tatt’altro che nemîco della Francia. 












































[L'EFFETTIVO DELL'ESERCITO TEDE: 

Tl contingente prussiano comprendo momini| 
240,575; quello. del Labembrlrgo 300; quello 
'ài Lubecca 484; quello di Brema 1088; quello 
[èi Amburgo 8026; quello d'Oldemburgo 3170; 
(quello di Schaumbowrg-Lippe 919; quello di 
[Lippe-Delmolà 1128; quello di Waldeck 370; 
[quello di Rranswick 5084; quello. d'Anbalt 
1968; quello di ‘Rense-Greiz (ramo primoge-| 
fto) 443; quello di Reuss-Schleiz (ramo ea- 
detto) 880; quello di Schwarkonrg:Rudolstait 








[752; quello di Sotwarzbonre-Srderhansen | far 


|$74; quello di Sasionia-Gobmrgo-Gotba 1683; 
(quello di Sassoni:-Altenbotng: 1418; quello di 
Sassoaia-Meiniagen 1809; quello di Sassonia- 
[Weimar 9896. Totale 966,530 nomini. 

Fra i contingenti tedeschi pasti sotto l'am- 
'ministrazione prussiana, Badeu fornirà 14,988 
[vomini; l’Assia 8,599; l'Aleazia-Lorena 15,669. 

Finalmente vengono i contingenti che Dax: 
[no nina amministrazione indipendente: la Ses 
(sonia fornirà 24,208 uomini; 51. Meclemburgo: 
[Schwerin 5,606; il Moalomburgo-Strelitz. 987; 
Îla Baviera 48,944; Il Wortemberg 17,784. 

L'etsttivo dell'Impero sarà adunque di 
[401,639 uomiaè. L'esercito sarà composto di 












i ini di: 
Fb corpi a'atmata: 14 prussiani con ona 
Fiwioné'azalavo; 2 bavaresi; 1 sossone ed 1 





tori; 08 reggimenti di covalleri 
‘ment! d'iriiglieria da campagna; con 64 di 
ioni a 296 batterie; 10. reggimenti d'arti 
(Rlieria d'ars lio con 80 divisioni per 80 com- 
‘pagnie; 4.re:g:menti d'artiglieria a 8 batte- 
‘rie di c m;a: batterio a piedi (batterie 

usi ), edi uno squadivuo da 
‘tremo; 4 divi.isni iu ipendenti di artiglieria 
dasseliv a 16 c\mpaguie; na reggimento del 
‘genio c.miosty di % divisioni di campagna a 
@ ‘60m agui:; di 4 compagnie del genio das: 
sedio ed ua ilivisime del treno; 16 batta: 
glioni di pionieri; 16 battaglioni del trono; 
una ‘ivinfone del treno nszianò; 1 battaglione 
elia o toria; 280 quadri ‘di battaglioni di 
landwebr, 

‘Sono sum>ntati: 1° il Ministero della guerra; 
2° fa cassa milit ro generale; 3° lo stato» 
moggi re generale; 4° Îl numero degli (nîu: 
tanti. Si sumetteranno anche: 1°1'Accidemia 
[della guerra; 2° la scuola iglieria e del 
genio; 8° le ronole dei. cadetti; 4” le scuole 
degli artifi'eri; 5° la scuole dei sott'ufficiai 
‘6° la semola del tiro militare; ?° Ja jacuola di 
tiro d'artiglieria, 6° il inaaeggio militare; 9 
lo atabilimeuto centrale di giuunstici; 10° le fab- 
briche d'armi; 11° le fonderie di caunoni; 19° 
lî medicina e di chirurgia di Fede: 
Tico Guglielmo. 

Si stabilirà inoltre una scuola militare n 
vete, 


















































ESTERO, 


CORRISPONDENZA D'AUSTRIA. 
Vienna, 24 ottolte. 

è forminata, S. AL ha preso Ja sua 
Il resoritto imperialo in risposta 
Île petizioni dei Caechi couterrà lo restrizioni 
‘a de riserre che î ministri cemunî ‘ed fl conte 
Andrassy lianno riputate assolntamento ne- 
(censario per assicurare i diritti existenti contro 
‘qualsivoglia tentativo di annullarti, di consi- 
‘dernrli como nou esistenti. 

Ls lotta è stata aspra, poichè, mon avendo 
‘approdato a nulla le molte conferenze tra gli 
(avversari, l'Imperatore aveva a stegliere fra 
| duo sistemi. che gli erano stati. sottopost 
Domenica egli mandò pei ministri. germanici 
e pel conte Andrassy, e limandati questi nao- 
Yamente se. pensassero non poter. fare! altra 
8; 3. comunicò 
mi cui credevano indispen- 
‘sabili sarebbero; inserita nel rescritto! imperiale 
[dn mandare ai. Caechi.- E icri il resorittò me- 
desimo fu (comunicato loro, e sî può credete 
Pertanto terminata Ja criaî. 

Ma sarebbe troppo il conchiudere che col 
trionfo dolla causa del diritto esistente siano 
‘affatto sconfitti gli avversariî e nciolta la que- 
tione. del dualiamo e del federalismo nella 
futura costituzione dell'Austria. Con: quasta 
crisi terminò solo una fuso della lotta, Tutta 
ciò clie si è potuto ottenere fu di allontanare 
lo Stato dalla voragine che stava per ingoiarlo, 
di porlo sopra ua terreno ‘più fermo, donde 
‘non può avanzare né retrocodere, A destra ei 
‘® manca , davauti e dietro, vi sono ‘siti non 
meno pericolosi che quelli: onde è stato tratta 
(son tanta diMcoltà il carro e non si ha un: 
(cora tin concetto molto chiaro) della buona 
ria, né quella unanime volontà che sola ci 
potrebbe menare a salvezza. Anxi nol dob- 
biamo essere preparati ‘ad cosere sospinti iu 
diverse direzi 

So il conte Hobenwatt ha dovnto cedere la 
ma posizione non solo noa la. sefferto molto 
per la disfatta, ma anzi ha acquistato forza. 
Ta sna forza principale, di cui mand sovente 
Yampo, sta nella filucia del sovrano e questa, 
lungi dall'essere. stata; acomsa. dagli nltimi eye 
renimenti, è piuttosto crescinta. 8, 31. dere 
fn verità aver visto qual pericoloso consigliere 
‘abbia uell'Hobenwart, me questi , con tuiti i 
[suoi lfetti, aî è dimostrato realmente disposto 
la acrificare le proprie idee alla volontà det 
orrano, mettendo a repentaglio la sua posi- 
ione © sconfessando le opere. sue nuzichè di- 
[subbidire. 

Pare che questa: segualata prova. di devo- 
zione personale abbia prodotto na grande ef: 
fotto è compensato i suoi passati errori. "Te. 









































. [nace, come si è dimostrato l'Hokenwari, nelle 


[passata negoriuzioni, ed invitato come dere es 
‘sere per la piega finale che hanno press, non 
lai può credere che sopporti in pace:la sua di- 
[sfata od abbandoni il piano'di riformare l'Au- 
ftria secondo i suoi disegni. Per quanto tiazo 
‘convincenti gli argomenti addotti da'suoi av- 
[versari egli è andato tanto in là: che non prò 
rewocedere senza. confessare la ma 

cità, mentre d'altra banda egli deve attenere. 
le promesse di Jui fatte ai Caechî, Mn'come 


Netaraksente Ja prima cosa è convincere i 
(Caechi ch'egli non ba fallito alla mea. parola 
‘a che tutto o la maggior parte di ciò che do- 
‘mandano sarà fatto e.solo vorrà essre fatto 
fin ‘modo alquanto diverso da quello che s'era 
immaginato s prima giuata. Per quanto pare, 
in ciò consisterà la difficoltà. Nos sono veanti 

duo cspì, Clam-Martinit: © Rieger ‘por. eni 
‘re mandato. Scrivono veramente da Praga 
|ch'eanl verriano oggi, ma, finchè essi nom si 
trovano a Vienna, nom si può prestare molta 
fede s.quegli aunuzai, mandati Je più volte 
da gento interessata. E quamtanque vensssero; 











[non 6 Puato certo che si pstranuo. convincere 
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della necessità di cedere. Come il conte Ho- 
lienwart si è trincerato dietro i capì cecohi, 
cosi questi (si sono: trincernti dietro, il. loro] 
Jartito, Si sono obbligati a far valere ciò che 
è stato convenuto col ministro nustriaco 6d 
ogni giorio i loto organi affermano che a) 
‘gono fitto nel patto tutte lo concessioni: pos- 
Gibili @ non. si può cadere in pinto alcono 
sélita mattire tutto ju forse. Ora; nel reserltto, 
lo stessi puùto onde purtono î' Crechi nelle 
loro prutensiini è dichiarato contrario si di-| 
i ‘esistenti e pertanto inummensibile. È ri- 
gottata la sponizione dei diritti di Stato dei 
Bosmi, come fondati sulla leggo fondamentale 
lo loro petizioni. I Czechi affermano dei di 
ritti, niu chieggono conce: è in ciò sta 
la difficoltà per parte loro. Il Ministero fa di 
provar Juro che, si riordinî l'Austria. per di- 
ritto 0 pir fatto, la cosa torna allo stereo, 
che î Cxechi possono convenire al Reicharath| 
e il miuist:ro, colla, maggioranza assicurat 
per loro, soddisfarà i loro. desideri, ma. è 
molto dubbio che gli venga fatto di’ perana-| 
deli ul «bbandonare la forte posizione chi 
occupano. 

Supponendo chie il: primo. ministro dell'Au- 
strin, sostenuto! da potenti personaggi, trovi 
tì mezzo di superare la difficultà ‘e i Creohi 
consentano a recarsi al Reichsrath, facendo le| 
Joro proteste, sorgo una nuova. difficoltà non 
meuo gravo della; prima. Egli è ora quasi 
corto che îl partito costituzionale tedesco non | 
viola reo raì al Parlamento, poichè in oluscùna| 
delle Diete ov'esso ha la maggioranza le ele- 
zioni al Reichsrath furono assoggettate alla| 
‘condizione che gli eletti debbino prender parte 
‘solo ad un Reichsrath legalmente radunato e| 
Jegalmeute ‘composto, ela. quetione della le- 
galità é lancista ni membri. cletti presen 
‘Abbanlonato anche tutto lo! obbiezioni che si 
sono fatto contro. il modo con cui si fecero le 
elezioni Ta molte Diete, essendone partiti pa- 
recchi membri protestando, | sorgerà la que- 
ationo se. un Reicherath adunato per l'oggetto| 
‘speciale, dichiarato, di. compiere il = furtn- 
mato dispaccio. n possa essere posto nella ca-| 
‘togorin dei Reicharath legali, è non v'è dub- 
bio alcuno che l'opinione unabime dei membri 
del partito costituzionale ala per la negativa. 

Così da 60 membri dei 209, che rappresen-| 
tano coloro che pagano più che la metà delle 
tasso saranno assenti sin dal principio e non 
prenderanno parte al. melitato riordiuamento. 
Sì potreblie tentare di colmare. quelle! Iacane 
‘con lezioni dirette, le quali sarobbero affatto 
legali, e, tranne! forse la Bassa: Austria, si 
potrabbero ottegere. în tal modo alcuni. rap-| 
presentanti. 

Viene quindi Ia questione se due. corsi di 
coloro chè costituiranno il Reichsrath rende: 
ranno il suffragio pel progetto’ di ricostitaire 
l'Austria secondo il piano deî Csechi. Si put 
far naseguamento sui membri della Boemia ©) 
della Moravia, i Polacchî, quantunque uno di 
essi frocia parto del Ministero, diventano sem- 
pre più dubbii e quanto ni Tedeschi dell'Au- 
‘stria superiore e quelli che. potrebbero essere 
mandati per elezioni dirette ds alcuna delle 
‘altro provincie, si può far sm loro minore ns- 
‘segnamento ancora, 

Ma supponendo che tutto ciò non dia luogo] 
a dubbiezza bisogna chiedere alla Camera alta 
il suo consenso per compiere la. stessa opera- 
zione come nella bussa Camera. Per trarro un 
pronostico degli eventi sî sono numerati i 
voti e, ascondo questo còmputo, da 70 saranno 















































Maria la, meggioranza di due terzi sareble 
[L'aopo di nominare 80 nuovi membri. 

L'ultima è forse non la minore delle dii 
(coltà è l'accordo coll'Ungheria intorno ai 
punti be riguardano la posizione delle due 
Parti della monarchia. Veramente si dovrebbe 
(cominciare da questo, poiché se si vuole ef 
fottunre costiturionalmente il progetto , il 
(Reichsratt: non può ‘approvare. una proposti 
(clio ‘altera 16 relazioni ‘coll'Uugheria senz» 
'concertarai previamente ‘con’ esca. Natural: 
‘meute non è tm affare concernente. l'Unghe- 
ria il radnnrai degli Austriaci în un Con 
[gresso e non in un Relchsruth, purché la de 
legazione ehe deve. vacare agli affari comuui 
conservi il carattere unitario, che Je di lal 
transazione del 1867, Nelle proposte cséche| 
(è nou è chiaro del tatto. asi pretendin 
di mandare i loro membri direttamente dall 
loro Dieta e non dal Congresso futuro. Oral 
(ciò vizia considerabilmente l'unità della fo: 
tura delegazione amstriaca, ma tuttavia ‘se 
non si trattasse che della Boemia, si potrebbe 
fassar sopra questa anomalia di non grand» 
importanza. Ma i Tirolesi e i Moravi bann) 
[pià fatto in ‘stessa. dimandu della. Boemia, 
Naturalmente i Qalliziani, se debbono dar il 
voto pel progetto proposto, non chiederanno) 

ché il carattore complessivo della! 
delegazione austriaca verrà alterato: Non: sa- 
Pebbe più un mero Comitato del Corpo legi-| 
flativo comune, ma una deputazione delle 17 
Diete provinciali dell'Austria. 

To stesso principio d'eguaglianza tra l'Au- 
‘tria e l'Ungheria sarebbe menomesso e la| 
Ungheria si troverebbe al cospetto non più di] 
‘un corpo pelitico, ma di ‘17 piccoli corpi, Non] 
[è tnolto probabile: che nei comizi che si ra 
(tnneranao nel ventaro anno sl potrebbo fur- 
mere una maggioranza la quale rinnovasse il 
Patto su questa base. alterata, la quale sa-| 
rebbe solamente il cominciamento dî una mu 
tazione ulteriore che sostituirebbe quattro 0 
Ginque gruppi a base. Un grappo germanico, 
composto dalle provincie puramente tedestbe 
‘ti boemo formato. dalla Boemia, dalla Mora-| 
ia e dalla' Slesia , un ungherese dall'Unghe 
Fia e dalla Transilvania, un crosto dalla Cros-| 
Zia, dalla Dalmazia, dalla Schiavonia , dai 
‘confini militari e da parte della Carinzia | 
(delta Caraiola, insomma una: confedorazione di 
Stati. E come mai potrebbe compiere il suo! 
‘ufficio nina. tale confederazione , con cinque 0 
[sci delegazioni ;, ciascuna. delle quiti Iavore- 
rebbe per sé. scla ?_ Come: mui potrebbaro nc- 
cordarsi ‘uello stanziamento delle speso ?. Di- 
verrebbe nn'assurdità da cui solo ci potrebbe 
liberare un Parlamento centrale, a cui l'Ua-| 
(gheria sarebbe lontana da dare il suo con-| 
‘senso: Tatto îl piano in sostanza ci riconduce 
‘a quel circolo. vizioso onde speravamo essere) 
usciti per sempre, oppure noî ci avviamò verso 
un'unione puramente personale. Tale è la pro.| 
'epettiva che ci si presenta se si continua la 
litica del! conte Hobenwart, se pure i Orechi 
'ostinati nom mandario a monte l'intero progetto] 

(ol non venire al Reichsrath. 










































CORRIERE DEL MATTINO 


È giuuto in Roma l'on, Ministro della m 
rina. Egli lavora alacremeuto perchè in brev: 
ai trovino allestito alcune navi corazzate in 
‘completo armamento di guerra che dovranno| 
‘prendere il mare per diverse destinazioni. 








dissenzienti e.60 azsenzienti.. Essendo neces 


Sono già state presentate ‘alla presidenza 
‘della Camera dei deputati o consegnate alla 
(tamipa le relazioni sui bilanci di definitiva 
provisione del 1871 dei Ministori dell'iuterno, 
(di Snomsa (6pase), d'istruzione pubblica, di 
guerre; di marina e degli affari esteri. 

Si crede che oggi, 1° novembze, saranno) 
preseutata le rimanenti e che prima dell’otto 

yembre sì syranno quelle: deî singoli bilanci 
di prima previsione pel 1872 











Una Commissione composta dei direttori ge- 
nerali del Ministero e presieduta. dallo stesso 
‘ministro della marina , lavora per rivedere ed 
‘iltimare il tante volto promesso. piano! orga- 
‘nico pel riordinamento generale. della. nostra 
'màriua da guerra, 

i intenzione dell'on. Riboty , di presentare, 
‘appena riunite le Camere, all'approvazione del 
‘Parlamento il relativo progetto di leggo, 

Nel piano organico è pur. compreso il ritr- 
‘liuomeato del Ministero e del servizio asien- 
tico. 

Sappiamo che a capo del servizio scie 
[verrà posto il distinto: capitano di viscell 
(comm. Bacchia, attualmente mezbro del Cuuî 
glio superiore dî marina (Fanfilto). 




















Il Ministero; dell'agricoltura, industria. e 
commercio ha diretto a tutte) le autorità. pro-| 
vinciali. una recent circolare smi Invori. pre- 
paratorii del censimento della popolazione, che 
'aovrà farsi al 91 dicembre prossimo. 

Xl trasferimento della legazione britannica 
da Firenze a Roma è compito, © quindi fra 
pochissimi giorni il signor Herries, iucaricato 
d'affari durante jl congedo di sir Augusto P. 
‘get; verrà a fissare stabilmente la ‘sua resi: 
denza în questa città. 








I Jonrnal de Rone è in grado di annun- 
‘ninre ‘che il conte Orazio Praslin de Choisent 
Ta definitivamente nominato minisizo. plenipo- 
tenziario di Francia a Berlino. 

Il suo successore in Italia: non! sarebbe ‘to 
‘minato che dopo la riconvocazione dell'Assem- 
blen azionale. La legazione continuerebho ad 
'escere. guidata dal siguor de Saive, primo se- 
‘grotario della, medesimi 

‘Assicnrano al Fanfilla, che in occasione 
‘ell'apertura della, nuova sessione legislativa 
non saranno fatte che. pochissime nomine 
sevatori, seppure anche queste, non verranno 
rimandate ad ‘altrà epoca. 














Fra ‘î professori nominati all'Università Rò- 
mana, al citano i seguenti: 

L'avr. Pietro Nocito, prof. ordinario di DI- 
ritto;e Procedura penale.a Sieun, è insaricato 
dell'innegnaurento della Procedura Penali 

Il prof. Protonotari, è [nominato prof. di 
Economia Politica; il prof. Jomenico Berti, 
ella Storia della Filosofia; il pref. Derossi, 
della Otolateia; il prof. Serafini, delle Tetitu- 
zioni di Diritto Romane: il prof, Umana di 
Patologia specialo e Chirurgica. 











Forti somme di danaro in monete d'oro di 
‘conio italiano, francese, e soprattutto ponti- 
‘cio, sono nella settimana decorsa partito dal 
[Vaticano per essere vendute: sul mercato di 
Parigi: 








La Hanen del Belgio che avera elevato il 
2 ottobre lo sconto a 5112 p. 010, lo fissò 





ora nel modo seguente: 





SEfttti accattati 5 p. 0/0. = 
Efetti non accettati 112 p; 0/0. 
Anticipazioni ‘su deposito di’ fondî pubblici] 
[nazionali 4 p. 0/0. 





CRIBI AUSTRIACA. 

Un telegramma da Vienza, 0, ci anninzia) 
(chie il nuovo Gabiuetto non è ancor nominato, 
‘o lascia prevedere nuove dificoltà per In ces-| 
leazione della cris. 
Tanto Sl Noplo come la' Riforma sono d'o- 
binione che la candidatara di Schmerling sin 

ile, e cosi pure credono cho questa sia) 
il quale tiene 
"ssidue conferenza col conte Beust. 
Da Praga abbinmo che il Rescritto respon 
ivo doveva colì pervenire il 99 p. p. nelle 
tonai del Inogotenente. La Dieta sarà convo- 
cata per domani giovedì. 














PAROLE DI BISMARK. 

Ta un articolo di rivista retrospettiva sol] 
convegno de' due imperatori. a Salisburgo, il 
Togbtatt afferma che îl priacipe Bismark: a- 
‘rebbe in quell'occasione. protunziate le se- 
‘guenti parolo: « Non ticcatemi l'Italia, per 
« ché sarei obbligato di fur fronte n chianque! 
« turbante 1o svilappo di questo paese. = 

Un dispaccio da Pest dico (che Emesto Si- 
mons. è già partito; per Torino vade abbocarsi| 
‘con Kossuth. 








Telegrafasi da, Contautinnpoli . che l'esercito 
verrà riorganizzato sulle basi dell'ordinamento | 
brussiano. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 31 ottobre. 
‘Assicurasi: che ‘il Governo presenterà 
‘all'Assemblea, al principio della sessione; 
un progetto! di riorganizzazione militare. 
Parigi, 31 ottobre. 
Il Jowrnal des Debats crede che jl ri- 
sultato delle elezioni alla presidenza dei 
Consigli generali sia: 56 conservatori li-| 
berali, 16 repubblicani e 12 radicali; 
Gand, 30 ottobre. 
Lo sciopero dei meccanici continua; 
temonsi tumulti: 
Costantinopoli, 31 ottobre. 
S'inviarono nelle provinole dei commis- 
‘sari per esaminare i blsogni delle popo- 
lazioni ed il modo di far eseguire gli 
ordini, del Governo, 














FATTI DIVERSI — 


Fabbricazione della carta, 
utilissimo trovato sta per avere applicazione 
‘nelle provincie meridionali del regno. Trat- 
fasi di convertire la paglia in una pasta atta 
‘lla fabbricazione (lella carta: ‘e che presente: 
rebbe una grande economia per questa indu: 
stria. Ta pasta, di cui abbiamo vedato'bel- 
lissimi campioni , asrebbe esportata parte in 
baturo, parte trasformata. dagli opifzi na- 
azionati. (E. d'2t) 

Un annunzio originale. — In ual 
giornilo inglese leggiamo il seguenta' an: 
mnzio: 

« Mias Sarah: Brown fa sapero al suo vicino 








[di fucciata Kent-street, n. 15, che, se per 





‘starà ad'inviarle dei baci èl a. guardaria co) 
‘Canoechiale mentre sì veste, esca mà costretta. 
® cilarlo perchè la sposi. n 

Urribile caduta di nn acronan: 
‘ts. — 11 corrispondente fladelfiano del Times 
nùrra che a S. Paol nello Stato d'Indiana, il 
50 settembre doveva aver luogo l'ascensione 
în pallone dell'aerocsnta. Wilbur. ‘a del'gior- 
nallata Knapp. Mentre s'arrampicavano per 
‘entrare nella navicella, il pallone si staccò da 
‘terra; ed: essî, che tenevano le corde, furono 
trasportati ia alto. Lo Koapp lasciò andor 
incontanente la fune, e caldo dall'altezza di 
‘20 piedi, facendosi del male sì, ma non grave: 

Il Wilbur, iuvecé, volle t'atare di salire 
nella mavicelli. Ma non potò furlo: il pallone 
volò rapidissimamente in alto, ed egli lo 
‘gal penzoloni alla fane che stringeva. Centi- 
maia di coriosi coutemplavano inorriditi quella 
scena. 

Come il pallone fu lontano da ‘terra un mi- 
glio, Wilbir, più non reggendo allo sforzo, 
‘allargò ls mano e precipitò. Prima cadde colla. 
testa în giù, poi si allungò. oriirontalmente, 
si corvò, fe'un campitombolo, e finalmente - 
venne dritto a battere la testa iu terra; -Al- 
l'urto, 1a terra spruzzaudo gli. coporsa il: viso 
‘@ la schiena, La testa era una massa. informe 
‘di frantaiaî: il corpo orribilmente stiacciato e 
contaso. II povero Wilbur fece, cadendo, un 
buco în terra, profondo otto pollici, e ne rim- 
balzò lontano quattro piedi, La moglie eil 
figlio furono spettatori dell'orribile morte del 
marito e del padre! 

Un uomo dell'Oceani 
‘nel 'Monitore della P.. di Catani 
Scuo più giorni cle ci si offre) uno, spetta- 
colo abbastanza atrano. Die francesi pirtano 
«oa loro un nomo che dicono d'aver preso nelle 
isole dell Fnoco, Dicono di essere antropofago 

e capace di qualunque crudeltà, 

Noi siamo stati a visitare cotesto' individuo 
ed il modo come emo) è trattato ci ba addolo- 
rati non poco. Crediamo non esagerare di- 
seado ch'esso è tenuto peggio d'una bestia, e 
cotale trattamento -inbîrà. certo: ad’ abbra: 
titlo viemaggiormente.. 

Su cotesto uomo si esercitano dei dritti che 
sono incompatibili cou l'odierna civiltà. Es- 
sendo da noi abolita da più secoli la schia- 
vità, noî credinmo che non xi: possa trattarlo 
in cotale guisa senz'offendero impunemente le 
leggi dello Stato. Trovandosi in terra italiana 
egli di diritto doyrebb'essere libero, © saremmo, 
lieti di constatare ch'egli fosse liberato per 
(mezzo delle uostre Autorità a cui incombe di 
far osservare le leggi create per proteggere i 
nostri simili. 

Canale di Suez. — Le notisie. che 
leggiamo negli ultimi numeri del Canaf de 
[Suez, journal maritime et commercial, dis- 
rio ufficiale della. Compagnia, sono soddisfa» 
(centi. A cominciare dal 25 ora scaduto otto- 
bre ai pagano .i conpons e Totè scaduti il 1° 
‘ottobre 1870. Il unmero delle navi che attra- 
versano il Canale è molto notevole. Le. navi 
(che passarono nello scorso. giugno sono 59; e 
‘quello che attraversarono lo. steseo Canale 
nelle tre. prime settimaue di settembre, mon- 
‘tano a 110, numero quasi doppio: Si è aperta. 
tina miova linea di navigazione a vapore 're- 
‘golare tra Londra e Calcutta, ENotisi che la 
[corvetta Zroltand giunse da Liverpool a Cal- 
catta in soli. 89 giorni! * 




























— Leggiamo 
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Notizie Commerciali 


25,438,400 16 |Minintero delle Finanze 


BORSE ESTERE 





Cafe. — All'incanto tenutesi. 11:25 
ottobre ud Amsterdam i cafè provarono 
na nuovo aumento del 5/p. 010. Si sooo| 
venduti all'asta 97,000 sacchi ; a scur-| 
sità del raccolto è cansa dell'aumes 














PRODOTTI AGRICOLI. 
L'evatunrione deî tedeschi dalla. Fri 
porterà certo un minore consumo di 
atime, ma però esseodo poso popelate le 
bile. un gran ribass 
ione di )anedì scorso | 





















per quintale, 1* qualità Ed fr., 2° 
ma 

Giovedì 5,509 montoni furono. venduti 
paso Vivo per quintale‘, 18 qualità 165) 
fe. 26.150. 

Vonordì 480 vitalli si vendettero in 
media ‘a 134 (e. per quintale, peso rivo. 
Buoi invariati 

A Givevra i buoi svizzeri valgono da 
270 n 180 fr. sl quintale, carce netta; 
Tuoi: dol Pionoote du 160 a 170. | 

Loereali si mantengono sì lorv alt! 
proszi, pord coa frequenti oscillazioni in 
più od in meno. Gli aveisi arrivati il 30 
aifobre a Parigi erao îa ‘maggioninza 
pee il rialzo. Tn riuleo. deciso sono is! 
Prascia lo aveno che ptunno fra 











2750) 








‘secondo qualltà. I porti. sono 
mati, ed il 28 oltobro a Marsiglia non si 
recdsttato ché 10,000 ettolitri, fra cei 
2200 Polonia 1281124 propio a 86,75 per 
100 litri sooato 1 per 010. 

La farico di consumo sì quotamo a Pi 
rigi el‘ modo segueate: 


eno ani 


"| discesa a 94,80 eschiuse a 24,83 c00 


‘equivalgono ai prezzi estremi da 50,9 2 
‘85,40, per quintalo, senza tele. 








Borsa di Pazigi — 90 ottobre. 

La liquidazione n {4 in samento; pero| 
tutti gli sforzî. della speculazione. sono| 
futti sul prestito non liberato, mentre il 
3 per 010 resta negletto. 1 riparti sul 2 
ber: 019 sono al 6 per 010, mentre quelli 
del prestito si mastengoro 21.9 per 010 
‘all'anno. 

113 per 010 apri 257,97, cali a 37, 
'Bincene a 57,52, per finire debote a. 7,65 
În rialeo di 5 cent. su ier 

31/5 per:010 dopo. aver toccato, 8,0 











rialzo Ui 3 cent. mu der 
Questi prezzi a'intendono sempre per la 
corrente Jiquiduziane, essendovi un ri-| 
porto di 23 ceut. sul fine novembre. 
Cambio au Londra sempre alto da 20,10 
‘a 28,15 por carta lunga, meno interesse 
5 per 010. 
Ore da 20! a 24 per 0/00 








premio. 





Bandit Ttallana presta -—© (6510 
» = Suecorr. €59) 
Prestito Masionale 2340 


Azioni della Bazen Nezioenie 3050 — 
® Berrorie Maridicnali 433 — 








TRN 


Marche fuori linen tà. (7 Buoni (er. Meridionali 502 — 
Scelta # Cambi sopra Prasala a vie 102518 
Alarca D. BI) = Roodra a tro mui 2940 
Dione mero — n 826 ". Pruacofort a tre meri 285118 
Qualità correnti ed ord.» 80 a 83 » Vianna a tre mast 21950 

il tutto: per sacco di 187 Lil. netto, che||1 pes d'ero da 20.1 -—MI0 


Booato 4 314 per 00. 
Ore 3 pom, — La Rendita ehlase lo- 
torce a 65_70 per fine Sbre. 





SITUAZIONE” 
DELLA BANCA NAZIONALE 
nel Regno d'Italia, 
‘butto il giorno 7 ottobre 1871, 
Attive. 
INomerario in cassa nello 
sodi 0 mecursali L. 128,506,629 98 
Esercizio delle Zecche 
dello Stato ” 
Stabilimenti di circola 
zione per fondi som 
ministrati (R,, Deor. Ì 
maggio 1888) <n 
Portafoglio — n 
[Anticipazioni nello sedi 
è saccursali " 
Anticipazioni al aoverso 
(Decreti 1 ottobre 1859 
929 giugno 1865)» è al 
| Tesoro ‘dello Stato (Leg- 
g0 27 febbraio 1856) » 
| Tesoro dallo Stato:conto 
mutuo di 830 milieni 
la biglietti (L. 11 e21 
agosto 1870 e 16 gi 





10,134198 | 


45,450,50 | 
226,853,340 14] 


38461,0 @| 


159,80) #2 














quo 181) mo 530,106,8%0 07 
ld. id. di 50 id. in ore 

(Logge ll'agosto 1870)n  50,000,000. n 

Nid. di 150 milioni 

biglistit/ (Leggo 16 

giamo 19)» va 
Fondi: pubblici ‘applicati 

21 fondo di eiserra n _18,000,016 #0 
immobili » 7,0610897 
[Etftti alt'incause incon 

to porreate ” 


'Aziooi da emettere 
|Azioniati, anldo azioni» 








Tadenaità agli azionati 
della cersata Banca di 
Genor n 

Obblig, dell'Asse Bocle- 








tà. presso lu Bancs 


zionale Toscana n 
Id. presso l'Amministra- 
zionede) Debito Pubbin 






Depositi obbligatori 
















,585,167 19| conto cbblig. Aune Ee- 


Parigi, 31 ottobre, 











clesiatico da alienaren _251,394,206 n (Chimera della Borra) 
dii) s0|Prrositaoti dogeetti 3008 
li Valori diversi —m ‘243,722/964 10 | Rantila frazocse nre see 
0,908. n | Debito Pubblico. cam Rendita Italiana ue 42 
ET Per, Lombardo-Vensto 40 — 46 — 
1,905,880. "| Gregitori di nntelte 3.0." onto: Iaia Pe 
5.010 dep. pel cambia 
250,187,970 
295,120,895 G4| 


33 


























I È 20560,465 46| De contronto,del' presente resoconto 
SO con quello della settimana scorsa risul- 
‘blico n cassa.» 607,362,400. n|tano le seguenti priscipali. differenze: 
a È INumenario 44,719 88 
Egr enete IR BBPSargmmo e] Ferafegio i 4.073,06 SO] ario Sn 
Haom presso i. fratelli [Anticipazioni | cid n a ren 
a Itotschild n 900,000,000. | Depositi A 501 SE | Londra a vista 
RAS RAI A disaiatato Biglietti circo. id m 4,929,621 n 
del Debito Pubblico n 1,919,160,000 (Genitore diepon.. id. n Pas bel corna Beriino; di a tu 
2 |ta. non dispoo. aumento n 25 je‘ sesi 
1. 4,054,739,659 07 | Biglietti miondi “Ri n Rembardo doeita "loose 
Benetzi id a Mobiliare -— = M641}2 16714 
rxna Reina italiana “30118 ‘© sos|8 
943,105,508 40| Borsa di Firenso — 3) ottobre, |Ttbscchi de IE 
80 a Londra, 89 
40,150,250 "| ondita al 5.010 GI711}L 65131/4|Cogsolitato lagiaso 2278. s9— 
16,000,000/»|Oro lettera 235° 21)? |Banditalizlicsa = s0d8 d— 
‘Tesoro dello Stato conte Londra lettera 20505 2340 |Tureo “le 458 
correte disponibile n [Gazbio mu Parigi 10$— 110857 |Byagmsolo STO. 
idem noo dispoibile n Prestito Nezion.- 234 8330 Neca Fork, 38 
[Geati correnti (dispo. ) [Obblig. Tabuconi «e— —«@— | orme. 
esa Az Tabacchi = 720—  7ISO 
td. (ovainponibila)id. n Banca Nazionale 2956 — st5— | camsr MMERGIO. ED ARTI 
Biglietti all'ordine a pe Banca Toscana 1098 5104 5 PE ono SP 
garsi (Art. 21 dogli PAz.fore. Merld. 4268712 8 Condizione delle Bete, 
Starnti) . obblig. = 1% — 185— | Bollatino del giaro I0cttebre 1873, 
Mandati © lettere di coe- Buoni n s0— mot Colli Pesasete 
dito a pagarsi n [ObbI. Ecclesia. 24803460 | ongmziso nm 23 x. iese 


Dividendi a pagare » 
|Pabblicantiooazionedelle 
blig.. Axse eccles.. n 
[Oreditori diversi | n 
Riscoato del ne 








507,559 99/ preset (è, 
20000,000 n | Banale) sementro ia 


Buona. 





Cumeo.— Aervato delle sestagne del 
[31 oobre. — Quantità miria 14,000. — 
Pretio: da/î.. 1 #0 a 190. 

Qhiori,— Media generale: delle Un] 
pal'ISML. 0 me 











Totale tel mesa ia tetl'ogri colli 1240, 





paro n 
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Vittori: 


3 


lo Emanuele (ore 8) 


— Opera: Un bello in ma 


here, 
Scribe 
@erbini 





Ballo: Don Pachero. 
— Reti, 
10 (ore 8 14) — La 


drammatica compagnia Perut 


chi 
 dissol 








Sompagi 
Milone 
tende 


ipresantatà: 


uti gelori, 


ind (ore 8) — La comicn 


fila piemontese (di 
‘e F, Ferrero rappresent 


Carlo! ossia è compagn dre 


lui 
Balbo 


n: 
(ore 8) — La comica 


compagnia, piemontese Salus.» 


glin e A 


ly rappresentorà: 


La predilession. 


aifieri 
com 


(oro 8) — La comica 
iù piemontese di E. 


Gemelli rappresenterà: 
Chi vomp a paga. 


Piazza 


Bodoni (oto 6) — 


tontro meccanico, parte 
15, la passeggiate di Brescin, 
paite 8, il lago di Garda; 
perte 8" sintonia planetario, 
niiovi quadri dissoltenti. 
Domasicn è giovedì dee grandi 


rappres 


0h68, la a 





entazioni; la prinia alle 
dd alla ore È pori. 








n. Martintano (cre 71/9) — 
Si rappresenta collemarinintre: 


colt 
gevua; 





illo: ferisce. e il’ fodero, 
Batlo: Don Farasol. 


ANNO XI 


ISTITUTO PONZIO 





uperione, sia Provi 
iano $° a 











ENDITA! DI PIANTI 


afartadi 7 





tutto in 
dell'intito 
richiedenti 


‘all'asta 


fd 
vino all 








Virle 
todi 


projiri 
Proli 





Delle: condizioni della vendita si 


poss quo 


dute cunogectia lt To 


Fino presso Îì notaio, suttoserittà 


ed'in Virle presso l'agente doll 


Totiauto si 
Tori 
soli 








ig, Savio. 
ottobipe 157 





Vendita Volontaria 


all'incanto. 


Al 81 corrente ottobre, ore 








prezzo di 





8: Salva 





ca d'una 
Tilatto muova, posta La Torio, b go 






‘mattutine; nell'Uicio del notai 
colli comm. Tarvano (N. 
esa), ave uo in 





silla, par da tei 
a di forma signorile; 








In detto ufficio sì può. aver co- 


noscenta dali patti e visione 


oli relati 











Da Vendere 


DOGHE di ROVERE per 


Motti; 





Mobili 
DOGINI FERDINANDO 
‘ppreziare e'oegalaote da mobi 


dopo 
îo0° vendi 





mai praticato, corso del Re, 


casa Priol 





400, di onoie dla 39 0 40. 





a buon mercato 


mere ed, oggetti relativi 
ita a grande ri 





iti; Torino. 





Da Rimettere 


Nogozio da caffò e liquorista fa di avanti la R 


alto in unà delle principati 


Torino: 
‘Ranco, 





di 
indirizzarai. alla DITTA 


Silvotti 








ia occopato 


dalla Stamperia, del: Mondo ele- 
qonte, composto di 4 btteglo 


circa 


00 metri , in un solo 


camerone in piena luce, palchet- 
"datto 


tato, ed 


@ volta, ai adattorebbe 


x qualunque uo, anche suddiviso, 


prezzo modico; via Tarino, 051 |randro di 


‘useppe 











Lo studio «del noi 


Bottero, porta N. 8. 
Torino. 


i DEPOSITO CEMENTO 
E LBGNANI DEL TIROL 


{utto' n prezzi ridotti senza tem 
è L. Aucl 
Sessossrcoee 





atmller, via Tuvara, N° 





Cemento: nuovo sistema di: 


batteza è durata. 
NATALE LANG: 


via Juvara, S. 














{n feltro, lana, aloe, eco 
Oni Gemore e prezzo 
BI iti cotone, tana rei 






1-1 con iateuzione. Deposito in Torino dall 
profumiera, via Marnaroys, N: JU. 


GRANDE BIRRARIA E 





STABILIMI 
francesi ed italiani, Musica. Bigli 


Deposito @striche di 
SERVIZIO SCEL' 


articoli per regalli Chincaglierie 





UNICO. DEPOSITO. dei rinomati 
Birmi 


Barbid, ‘2499 |l‘prezzo di liro 8 il pain con busta. 


INCANTO 


di riochi mobili 
Caduti nell'eredita della 


fusignora Lucrezia Quaglii 





nata Curreno 
Che nvrd luogo În Moldiov) Piazza, 


il giorno 





‘© seguenti del prozsimo 


nofembre ; ‘ove sì esporruno in 


Vendita pe 


er: pronti contanti, mobili 


di legno mogano ed altri. diverai, 


come lett 


frgno ca 
medi n 


‘ofti, seggioloni. 





SAGULLTE, vani ata, 
Lil aotorte di PANEL 

ti co i 
l'ecmiai per letto e tivola, ricca | inisen, poli 


vonte pui 


dl'gelpur, manicotto è peiadioa 
Santa dl Canale, nea 


agili di 








È completi ‘ln ferro e di 
setti, guar a 

lo tavoli, searzio 
peschio avo 











velluto So sota e di Jana, 


“icolo vesti diverse di seta e di lana, 


1. Sebarie 


bin. Nagnaati, orologi 


dee 
tacola di 
Gipipti sd 


IE, Mbit 
n, A) i moli geni 





Gio. Batt. ‘AI 


34 





fine da donna, gioielli 


‘2 eatanelle 
sviei da 








‘argento 








‘ ariatallo, 
Tel oggetti. d'arte a 
* 901) opers gutiche 
Cheita, sA2ì 








a 
vati perito giurato. 


Letay Cleris (lho | MiChioes li fraiser 1 sîmapio ce double 


VENTE AUX AT 


polute; etaus liacinrs, machines ki pe 


lrn, 
‘Alte mates de ici 


Mi yi acari gite; 





‘courroieè et de Teri 


Cet'cutillaze, 4 servì n ln fabrication 
leurs pour. la uontitta et punt &tre emplo 
induatrlole, et fabeiestion ei crand, de più 

















Gostruttore' in. ogni ger 








,00000000000000020004000000002099 








‘tasto estere e nazionali, a prezzi moderatis 


‘te. Toutes ‘cus. mar 


io LORENZO 


BONACOSSA venne trasferto în via 


piano primo, 


Lcsscsssssssssscees—ssscssscosess0ec0eco00t0000e; 


di Germania j 

è di Francia. j 

sogati eda 3 

O grossa squadra 3 
va di concorrenza. 

4, Porta Sasa, Turino, È 

















copertine a tegole pinne; 


‘Terrazze, Chiese, Cappelle, Camere, Sale 
|| Cantine: intto (isla massima soliulte, Bellezza, come | 


. Porta Susa. 








TAPPETI PER PAVIMENTI 
sdevantuoft, dencond-delit di 
Piga e lisci, coperto per letto, 
nrussole, cortine ricamato e guipures. 

‘Presso G.AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torizio, iis 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per miarcaré la lingoria auni'alcuma projarazione, (Non scolora 
col beato, ne si otncolla con qualsiasi frucesso chimico. = Pe 


a sip. vedova APPINO: 


mi 


RISTORANTE 


ALL'USO DI GERMANIA 
AL RE DI PRUSSIA 


IN TORINO 
Viu Carlo Alberto, miu. 20 — Via Ospedale, num. 14 


‘TO-OMNIBUS. 


Cucina tedesca, francese ed italiana, Giornali tedeschi, 








‘di, Estaminet, Vini 


nazionali ed esteri, Birre di Vienna, eco. 


Wenezin. 
TO. 38591 





legia Università - Torino || 


(IMITATI) 


Da affittare Stnte mai | DIAMANTI nen ricomeselaili 
| 


Grando assortimento e fabbrica di Bisotterto in imitazione,! 
‘Argento, ed Oro, Indoratara, Inargentatura ed Ossidaturo: 
[speciatilà di Pietre Imltato o generi per Teatro, Intnità 


di lusso. Novità 6 fau: 








Rasoi di 3, Ale-| 





nm, Farantiti nfalibili, si 


Pr" PANIOHETTI, Portici della Fiera, 29, actanto la Birraria - Torino i 





'ELIERS 


de la BUIRE à Lyon 


robe ; e] 
dali 








lux et quatre forets, 
clilmea ci tsller les 
iso peuvent 





{ranamissione, 


collction complote des empruntà s’adagtant 
ces ibachines poor Ta fabecativa del anmes n Ventoneeo "e nn 


une granda partie des comp- 
sh Lout ‘espoce dé vate 
ces détachee, 1198) 








ai) G-. LISTELLO 


CHIRUREO-DENTISTA 


nere di deatature artificiali 


Terino, via Roma, £. ®7, piano bobile. 9778] 








(GRATIS FRANC: 


La Ditta sottosoritta spadisee i 


PREZZI CORRENTI DI FABBRICA 


stesi ad oi ova pubblicati 
TI catalogo contiene i prezzi di tutte le 


TELERIE E LINGERIE 


che'si trovano nel nostro Deposito, dalla qualità più fina alla più semplice 


Siccome non è possibile il pubblicare nei Giornali la grand». qu 
rietà dei nostri articoli coi rispettivi prezi, così preghiamo 
di voler prorvedersi dei nostri prezzi correnti. 


La Fabbrica di Tolerie e Lingerie 
DI W. SCHOSTAL E HARTLEIN 
0, via Roma, f 1. alla Città di Vienna 








TER 





Tre Galline. 


FILANDA 


DEMARCHI. 


viaizza Cazlò Fel 








AVV 


gua inglese, in 
gua ingl 









Porioo, 





4 


ieiite mes 





[Ceruti Bartolo 
386; 1 fot 





mai. 3 a For 











50; il lotto num. 
staztino per LT 


casco. smeerdi 
fratelli vercelli 








prevosto don 
Rella Clara por L 





Kasendo 1 
lotto num. 3. 
Ti termine per 





Miovemire. 


Sigismondo Mo 








viso agli 
ordinaria 





Lo: Provinci 
Guzeetta Pientun 








‘Seiolo, Elementari 
Qionaziali paregiate' alle. Regi 

















intità n va 
omorerele l'ubblico, 


Ostriche di Venezia 


Grande deposito in via Bel: 
teglia. N 3%, nibergo delle 





GUANO del PERU” 


Drogheria MANASSERO, 
inzza Corpus Domini, Torino, A14% 





fora 
DA 


od AFFITTARE pel 1578, in OSA= 
50U, pretso Pinerolo, 
lrigersì dal proprietario i 





3 (CHIAURGIA, ORTEPESH to ra 
ZI ermeri Benggi. caio [O vole di sopito detti pali amcono sl noa Disco 


ilastiche, ogui sorta d'apparec- Prezzo della boccetta munita del suo manifest 1% È 
obi in gomma elastica e cri 0 i EE c 


Dil chirurgo IROT/ 


ISO 


1) Prof. Farman Leonardo, 
nicivo d'ingbilterta, di ritoruo. dn 
Itemonte, dini lezi 


"Potin 


crao prossimo, Oltre.) leggi 
verivere; detto. PS 

sce. tina Bella prontiesa: St 
che vorranno, slide detta limgna | pai 
i eran Wu nel eomiarelo, po 
medesimo alli cascina Posi Sciol | patri 





Collegio-Convitto 


CHIVASSO 








MA St 





tile del caffé Londra, via di Po, 





% 
v 
20 AUMENTO DI SESTO — |3$ 
x» 


Con atto pubblico) delli 20. o 
"i ottobre, rogato da 
i oli botto, labii, di 


di 


i fu Gaudenzio di 
Borgomanero por L. 2 





‘mero i a Masone Cosute. per lin 


Ta 
DOI 


A Pagani: Antonto er Le Tebe. 1 
lotto fono 21 signori dota 





10, ‘a Zanetta Giovanni pe 
lotto undecimio a arto: 
80 









Sa 
da Canis 28 











ni 


© 





IN 





4086] 















Rivolgerai pei sohisrimenti 
barolni 


a, 


SSICIIGAITA NIIIIISSIA | 
£VVISO % 


Kors MEGIOVANNI Gi, 4, via Finanze % 


Îa Roma (10 via 3 


ALMANACCO AMERICANO: it 


logici. — Ogni igioruo wu nuovo, prorcebiu ci. nn 


Presso 








vrosostieo 


sopra; le'taigliori e più rece 


ALMANACCO DIARIO mi 





Giava almanacco L. 1 50) 
pre vr iu doo 11 Calendari 





avo di Gianiolo all'orologio: 





4; 





(dova), Torino. UK 








re d'igiene. — Opui gioni 


LORO Ac 


AINARACdO, AMERICANO si E 


miasnirio 





Ila aptogazione per hen on: 





inca di postaz n chi ne acquista 
do Perpettto ia pack and dorato; 
ti di «ue 





ST—— === % 


SUSA, putti muito sione rerrevizia Grandioe! 
USA. Fabbricati coo sora 
[Semdare noche con tutte le mncchine 
‘id etilociage, così detti par lnne. artici 
ili deg. frasi VIGNA, via Bur 


‘di Goron 








28, Torino. 








ioLrice Gi 00 cavalli di 
renti Alla: tenaitira. mocene 








COLLEGIO 


DI PREPARAZIONE 


Mitano, 











[di Milano, — GU 
'riatodo. avizzero 
Vitto, Giovanni Almo. 








l'ap informazioni rivolgar 


SPECIALE DI COMMERCIO 


ISTITUTI MILITARI] sovoLa TECNICA 
ria Camminadella, 22 
fe al profersori de 





reaso Gollegio Militare 
ino: Nitro secondo il 





girante) smocccccococscoooso000008 


VENDERE, 


000: 


89 
76) 





falio, 









dei ji 
gen | vit 








Tor 





Tecniohe: 0 











ite mio (BE 
3 

Bigliardi fecit |3 
Digi al gite de 


gi 


Vaainga 














Îbtto ottavo | gg 4 





Eri 








00; il lotto 


A 06 





# AVVERTENZA 





vorra | PG ‘blico, 


ioè il lotto. primo n [gg pallidi colo 


lit miglior corrobernita pei faceluli î 

| BE ogni Shy formando! baoci mascoli'e sodezza dl caroi 
x» 

7 fort | 38 ai a cibo ordicario. 

sò Sito per 63 


Depelatorio di BoupEer Q 
Questo mirabile prodotto tuglie! fa calore iu po 
6 |) la Delaria, i peli da tatte lo parti del visse del corpo, senza 
sila pelle, e profurte la più piccola iritazione 









oche di 
O a come per incanta ratori la 
Q sol pi fardotto rasoio, Quai 


‘dI 





minuti 


pella rasa e pulite. moglio ché 
do l'oporazi Fipeto puchie Q 








Deposito în Torino presso il sig. Appimo, profamiere, ( 


vin-Barbarong, num. 16, 180 


cocco ccosostocoso0o0oGè i 


ORDINE MAURIZI 


ANO 








AFELTTAMENTO 


wieri di, Sacca bonello 
Loto di Revello, e di quelli 
lorio di Senmatigi, divini ih 
le ora 9 di 
npadtale Mac 















La descrizione iei Jotti colla relativa pi 
‘nl d'oneri tono Visibi]i pesli uifici del Gran ML 


inotiale dell'Ordine, i 
"dt Stafarda e della For 





"Torino, 12 ottobre 1871 


lostra Casa 
NON PIU 
73000 grigio medicale 


DU BARRY DI LONDRA 
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